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AVVISO DI SELEZIONE, PER TITOLI E COLLOQUIO, DI N. 6 

ATTIVATORI TERRITORIALI A SUPPORTO DELLA STRATEGIA 

REGIONALE PER LO SVILUPPO DELLE AREE INTERNE 

 
PREMESSA 

Con DGR n. 790 del 16/06/2026 la Regione Puglia ha approvato il documento di indirizzo “Strategia regionale 

per lo sviluppo delle Aree Interne”. 

La Strategia regionale per lo sviluppo delle Aree Interne si presenta come una politica attiva di riequilibrio 

territoriale, finalizzata a rispondere ad una duplice e urgente necessità, sia di natura demografica che di 

sviluppo economico sostenibile, costruendo nuove condizioni di attrattività, abitabilità e sviluppo di queste 

aree. 

La Strategia regionale prevede la realizzazione di attività di accompagnamento e rafforzamento della capacità 

amministrativa delle Aree Interne. Fra le attività di rafforzamento amministrativo previste, vi è una specifica 

attività di animazione territoriale, a titolarità regionale, da condurre in collaborazione con i territori, 

finalizzata ad accompagnare le 5 Aree interne pugliesi (Monti Dauni, Sud Salento, Gargano, Alta Murgia, Alto 

Salento) nella definizione e realizzazione degli interventi da finanziare. 

A tal fine, con DGR n. 1179 del 01/09/2026 la Regione Puglia ha approvato il progetto denominato 

“Accompagnamento e animazione territoriale delle Aree Interne della Puglia”, elaborato congiuntamente da 

ARTI ed i competenti uffici regionali per l’attuazione delle azioni a titolarità regionale nell’ambito dell’Azione 

9.4 del PR Puglia FESR-FSE+ 2021-2027, denominata “Interventi a supporto della capacità amministrativa 

delle Aree interne” e finanziato con le risorse di detta Azione. 

Con medesima DGR, inoltre, è stato approvato lo schema di Accordo di Cooperazione ex art. 15 della legge 

n. 241/1990 tra Regione Puglia ed ARTI. In esecuzione di tale Accordo e di quanto previsto dal sopra citato 

progetto, ARTI intende acquisire un supporto specialistico, operativo e metodologico, di tipo "capacity 

building", da mettere a disposizione delle Regione Puglia e delle 5 Aree Interne pugliesi costituendo un 

gruppo di lavoro multidisciplinare, mobile e flessibile, capace di presidiare i territori e di affiancare 

costantemente gli attori coinvolti nella Strategia regionale. 

 

1. OGGETTO DEGLI INCARICHI 

Il presente Avviso è finalizzato alla selezione tramite procedura comparativa aperta di N. 6 Attivatori territoriali 

per ricoprire due tipologie di profili, parimenti utili a concorrere alla conduzione di attività di 

accompagnamento e animazione territoriale a sostegno dell’operatività della Strategia Aree Interne di 

Regione Puglia. 
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Gli incarichi saranno affidati ai sensi dell’art. 7, commi 6 e 6-bis, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e del 

Regolamento interno di ARTI per il conferimento di incarichi di lavoro autonomo, con copertura finanziaria a 

valere sulle risorse dell’Azione 9.4 del PR Puglia FESR-FSE+ 2021-2027, denominata “Interventi a supporto 

della capacità amministrativa delle Aree interne”. 

La selezione dei componenti del gruppo di lavoro è riservata ad Attivatori territoriali che nel proprio percorso 

formativo e professionale abbiano operato in interventi di innovazione sociale, partecipazione dei cittadini 

e sviluppo locale, anche in contesti non formali e in territori distanti dai centri, maturando così un’esperienza 

specifica negli ambiti della riqualificazione di spazi pubblici, della valorizzazione di patrimonio culturale, 

dell’innovazione di imprese culturali, creative e turistiche, tale da metterli in condizione di intercettare i 

bisogni delle comunità nei territori e creare connessioni e integrazione tra luoghi, servizi, cultura e impresa, 

nonché competenze giuridico-amministrative sul tema dell’associazionismo tra enti locali al fine di 

supportare la prosecuzione dei processi di gestione associata delle funzioni quale prerequisito in capo alle 

aree interne. 

 

PROFILI RICHIESTI 

 

Profilo A) N. 5 AGENTI DI SVILUPPO 

con il ruolo di supporto al presidio operativo dell’attività di animazione territoriale della Strategia Aree 

Interne, che operino in collaborazione con gli altri profili del gruppo di lavoro di Arti e di Regione Puglia, 

concorrendo alla progettazione partecipata, gestione e monitoraggio di programmi, alla costruzione e 

implementazione di forme di gestione associata di funzioni, di supporto alle amministrazioni e alle comunità 

locali per iniziative di rigenerazione a base culturale, di innovazione sociale e di attivazione di percorsi di 

sviluppo che coinvolgano i Comuni e gli attori sociali ed economici del territorio, nella realizzazione delle 

seguenti attività specifiche per le 5 Aree Interne: 

● accompagnamento dei partenariati territoriali nel percorso negoziale con la Regione Puglia per 

l’aggiornamento delle Strategie; 

● supporto all’associazionismo fra i Comuni appartenenti alle stesse Aree; 

● facilitazione dei tavoli di concertazione locale; 

● organizzazione di laboratori di comunità; 

● svolgimento dei task tecnici di avvio dei percorsi di animazione territoriale e di supporto alle strutture 

amministrative degli Enti locali coinvolti; 

● coinvolgimento attivo degli stakeholders territoriali; 

● supporto nella redazione delle schede-progetto per tutti gli interventi per l’attuazione delle Strategie; 

● accompagnamento nella progettazione degli interventi, nella definizione delle modalità di gestione 

dei suddetti interventi e/o nel coinvolgimento della comunità locale nell’implementazione degli 

stessi; 

● supporto allo sviluppo di una piattaforma dedicata alla Strategia Aree Interne, funzionale 

all'accompagnamento del processo e alla comunicazione dei risultati. 

 

Nella conduzione di tutte le attività indicate dovrà essere sempre garantito il raccordo con le strutture 

regionali e/o con il gruppo di coordinamento regionale appositamente costituito. 

 

Profilo B) N. 1 DATA ANALYST PER LA VALUTAZIONE D’IMPATTO 

con il ruolo di supporto alla progettazione, implementazione e gestione del sistema di monitoraggio 

finalizzato alla misurazione dei risultati raggiunti con la metodologia della valutazione d’impatto, nella 

realizzazione delle seguenti attività principali: 

● costruzione di un “framework d’impatto” capace di adattarsi ed essere applicato trasversalmente ai 
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diversi interventi realizzati, garantendo comparabilità dei dati‚ replicabilità delle analisi e flessibilità 

di utilizzo; 

● definizione di un cruscotto di indicatori multidimensionali volto a valutare l'efficacia trasformativa 

delle Strategie di Area nel medio-lungo termine; 

● elaborazione dell’analisi e rappresentazione dei risultati in ottica di visione integrata e coerente degli 

impatti prodotti‚ pur rispettando le caratteristiche specifiche di ciascun intervento e di ciascuna Area 

territoriale; 

● presidio dei processi più significativi di animazione territoriale nelle Aree interne, per indirizzare con 

efficacia la valutazione; 

● organizzazione di iniziative di “capacity building” per accrescere il livello di “impact readiness” degli 

stakeholder territoriali. 

● Implementazione di modelli e pratiche di rendicontazione sociale 

 

Nella conduzione di tutte le attività indicate dovrà essere sempre garantito il raccordo con le strutture 

regionali e/o con il gruppo di coordinamento regionale appositamente costituito. 

 

Si specifica sin da ora che l’elenco delle attività sopra riportate è da intendersi meramente indicativo e non 

esaustivo. Pertanto, gli Attivatori territoriali potranno essere chiamati a svolgere tutte le altre attività 

complementari e/o similari a quelle finora descritte che dovessero rendersi necessarie. 

 

Gli impegni sono distribuiti nelle sedi delle strutture regionali e nei territori delle Aree Interne. Agli Agenti di 

sviluppo si richiede di indicare l’ordine di preferenza delle Aree interne e in ogni caso la disponibilità a 

muoversi su tutto il territorio pugliese. 
 

La natura del rapporto comporta: 

- assenza di vincolo di subordinazione; 

- non inserimento funzionale nella struttura organizzativa; 

- autonomia organizzativa per il raggiungimento dei risultati richiesti. 

 
Laddove ritenuto opportuno per assicurare un’efficiente gestione delle attività nonché per l’espletamento 

dei laboratori di comunità, gli Attivatori territoriali assicureranno anche una presenza fisica presso le sedi 

delle strutture regionali o dei Comuni delle Aree interne. 

 

2. TIPOLOGIA INCARICO 

La prestazione in oggetto è di natura temporanea ed altamente qualificata. L’incarico da conferire è da 
intendersi di lavoro autonomo senza obbligo di subordinazione alcuna, ai sensi dell’art. 7, comma 6, del D.Lgs. 
n. 165/2001 e dell’art. 2222 e ss. del Codice civile. 

 
 

3. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E PROFESSIONALI 

I soggetti interessati al conferimento degli incarichi in oggetto per partecipare alla presente procedura 

selettiva devono essere in possesso, alla data di scadenza del termine di presentazione delle domande, dei 

seguenti requisiti di ordine generale: 
 

a) essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell'Unione europea; 

b) godere dei diritti civili e politici; 
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c) non essere stati esclusi dall’elettorato politico attivo; 

d) non aver riportato condanne penali, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati 

previsti dal Capo I del Titolo II del Libro II del Codice penale, e non essere destinatari di provvedimenti 

che riguardano l'applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 

amministrativi iscritti nel casellario giudiziale; 

e) non essere a conoscenza di essere sottoposti a procedimenti penali ovvero, in caso contrario, indicare 
nella domanda i procedimenti penali pendenti, che saranno valutati da ARTI ai fini della compatibilità 
con l’incarico, con particolare riguardo ai reati di cui alla lettera d); 

f) non essere stati destituiti, dispensati o comunque licenziati dall’impiego presso una Pubblica 

Amministrazione per persistente insufficiente rendimento ovvero dichiarati decaduti dall’impiego; 

g) l’inesistenza di cause di incompatibilità con gli incarichi oggetto dell’Avviso ovvero di condizioni di 

conflitto di interesse; 

h) essere in possesso del diploma di laurea triennale ovvero specialistica ovvero magistrale ovvero 

vecchio ordinamento; 

i) conoscenza dei principali programmi informatici; 

j) padronanza delle pratiche di base della comunicazione digitale; 

k) di avere un’ottima conoscenza della lingua italiana (solo per cittadini stranieri). 

l) di non essere collocato in quiescenza (art. 6 del DL 90/2014 convertito in Legge n. 114/2014) 

 
I soggetti interessati al conferimento degli incarichi in oggetto dovranno inoltre essere in possesso di specifici 

requisiti professionali, consistenti in: 

 

Profilo A) N. 5 AGENTI DI SVILUPPO 

almeno trentasei mesi di attività in uno o più ambiti come di seguito riportati: 

● definizione di strategie e priorità strategiche di interventi di sviluppo territoriale legati alla cultura, al 

turismo e ai servizi per le persone; 

● realizzazione di processi di animazione territoriale e progettazione partecipata finalizzati alla 

definizione di strategie e iniziative di sviluppo locale; 

● riqualificazione e rifunzionalizzazione di spazi pubblici e immobili con particolare riferimento a 

interventi che abbiano favorito forme di fruizione sostenibile, cura condivisa e riconnessione tra 

comunità, ambiente e territorio; 

● sviluppo di modelli di gestione di beni culturali, con particolare riferimento a forme di collaborazione 

pubblico-privato che abbiano favorito la partecipazione diffusa delle organizzazioni culturali e di 

promozione turistica presenti nei territori; 

● promozione dei sistemi di accoglienza e dei flussi turistici con particolare riferimento alle aree a 

minore intensità di domanda turistica; 

● interventi a favore della nascita, del consolidamento e dell’innovazione di imprese culturali, creative 

e turistiche, nonché di imprese di servizi alla persona e per l’indotto dell’accoglienza turistica, con 

particolare riferimento alla costruzione di reti tra operatori e all'adozione di modelli di gestione 

sostenibile dei servizi e dei luoghi; 

● ideazione e realizzazione di iniziative di comunicazione nell’ambito dell’animazione territoriale, con 

l’utilizzo dei media digitali e della tecnologia in modo proattivo;  

● attività di accompagnamento tecnico per favorire processi di associazione di funzioni tra Comuni 

compresi quelli relativi all’aggregazione degli Enti Locali finalizzati all’ottimizzazione del governo 

locale,  anche attraverso la diffusione di pratiche innovative mutuate da altri contesti nazionali.  
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Profilo B) N. 1 DATA ANALYST PER LA VALUTAZIONE D’IMPATTO 

almeno trentasei mesi di attività in uno o più ambiti come di seguito riportati: 

● design e sviluppo degli strumenti per la misurazione, valorizzazione e gestione dell’impatto; 

● gestione del ciclo dell’impatto con l’utilizzo di tool e database digitali, dalle fasi previsionali al 
monitoraggio, fino alla visualizzazione e alla comunicazione interattiva dei suoi risultati; 

● applicazione di metriche economiche e finanziarie per misurare e interpretare gli effetti generati da 

progetti, programmi, politiche e investimenti, con l’utilizzo di metodologie come il Social Return on 

Investment; 

● costruzione di ecosistemi finanziari orientati all'impatto che abbiano favorito l'interazione tra più 

attori; 

● produzione di report, dashboard, scenari, raccomandazioni e indicatori di valore per la restituzione 

dei risultati di una valutazione d’impatto o di rendicontazione sociale 

 

È richiesta, inoltre, una buona competenza digitale e conoscenza dei principali programmi informatici e la 
padronanza delle pratiche di base della comunicazione digitale. 

 
Il possesso dei requisiti e delle competenze richieste deve essere dichiarato nella domanda di partecipazione, 

secondo il modello presente nella “Domanda di partecipazione” (Allegato 1 all’Avviso) disponibile sul sito 

istituzionale dell’ARTI – Sezione Amministrazione trasparente Sottosezione Bandi di Concorso. 
 

Tutti i requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 

della domanda di partecipazione. 

ARTI si riserva la facoltà di procedere alla verifica del possesso dei requisiti richiesti. Il difetto dei requisiti 

prescritti rappresenta causa di esclusione dalla selezione e costituisce, inoltre, causa di risoluzione 

dell’incarico, ove già perfezionato. 

La presentazione della domanda di partecipazione ha valenza di piena accettazione delle condizioni in esso 

riportate, di piena consapevolezza della natura autonoma del rapporto lavorativo, nonché di conoscenza ed 

accettazione delle norme, condizioni e prescrizioni dettate nel presente Avviso. 

Alla procedura è data idonea pubblicità sul sito www.arti.puglia.it dal quale il presente Avviso e i suoi allegati 

sono liberamente accessibili. 
 

Il presente Avviso e la successiva selezione non impegnano ARTI in alcun modo al conferimento degli incarichi; 

ARTI si riserva la facoltà, a proprio insindacabile giudizio, di sospendere o revocare in qualsiasi momento la 

selezione, dandone comunicazione sul sito www.arti.puglia.it, senza che i candidati possano vantare alcun 

diritto. L'esito positivo della selezione e l’utile inserimento in graduatoria non genera in alcun modo l’obbligo 

di conferimento degli incarichi da parte di ARTI. 

 

4. PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA E TERMINI DI PRESENTAZIONE 

La domanda di partecipazione alla selezione, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, dovrà essere predisposta 

utilizzando lo schema di cui alla “Domanda di partecipazione” (Allegato 1 all’Avviso). Nella domanda, redatta 

in lingua italiana, il candidato dovrà dichiarare sotto la propria responsabilità: 

a) il nome e cognome; 

b) la data, il luogo di nascita e il codice fiscale; 

c) la cittadinanza; 

d) il comune di residenza e l’indirizzo; 

http://www.arti.puglia.it/
http://www.arti.puglia.it/
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e) di essere in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti; 

f) di essere in possesso dei requisiti professionale prescritti; 

g) per i soli candidati di nazionalità straniera, avere una buona conoscenza della lingua italiana parlata 

e scritta. 

Nella domanda di partecipazione i candidati dovranno inoltre indicare il profilo per cui si candidano (uno o 

entrambi), l’ordine di preferenza delle Aree Interne e un solo recapito mail presso il quale ricevere eventuali 

comunicazioni relative alla selezione. 

La “Domanda di partecipazione” deve: 

a. essere sottoscritta digitalmente o in forma autografa sull’ultima pagina con firma per esteso 

e leggibile; 

b. essere trasmessa tramite PEC entro e non oltre il giorno 23 ottobre 2026 indirizzata al 

seguente indirizzo PEC: arti.concorso@pec.rupar.puglia.it 
 

L’oggetto della PEC deve riportare il seguente testo: “AVVISO PUBBLICO ATTIVATORI 

TERRITORIALI AREE INTERNE”.  Ai fini dell’ammissibilità fa fede la data di ricezione della 

domanda di partecipazione entro la data di scadenza presso la citata casella di posta elettronica 

certificata. 

c. essere corredata dai seguenti allegati: 

i. curriculum vitae, dal quale risultino in maniera dettagliata le esperienze 

professionali e la relativa durata, nonché tutti gli elementi utili alla valutazione dei 

requisiti professionali richiesti dal presente Avviso, organizzato in due distinte 

sezioni: 

1. Nella prima sezione il candidato dovrà dettagliatamente e chiaramente 

indicare in ordine cronologico dalla più recente alla meno recente le 

esperienze lavorative in linea con la tipologia di incarico di cui al presente 

Avviso. La Commissione valutatrice, leggendo tale prima sezione, dovrà 

agevolmente individuare i requisiti di partecipazione di cui al precedente art. 

3 nonché attribuire i punteggi così come successivamente illustrato all’art. 

6. Il candidato dovrà pertanto ben specificare le date di avvio (mese ed anno) 

e conclusione (mese ed anno) delle diverse esperienze lavorative effettuate, 

le tipologie di attività realizzate e la denominazione dell’Ente o della società 

per cui ha operato e il territorio in cui l’esperienza è stata esplicata. 

2. Nella seconda sezione il candidato indicherà le altre esperienze professionali 

e/o di lavoro non in linea con la tipologia di incarico di cui al presente Avviso. 

 
Le esperienze riportate nel curriculum vitae che non risultino di chiara lettura e 

pertanto non consentano la valutazione in riferimento alla presente selezione, 

saranno considerate “non valutabile” da parte della Commissione valutatrice. 

 
Il curriculum vitae dovrà essere redatto in lingua italiana, datato e sottoscritto in 

forma autografa nell'ultima pagina, con firma per esteso e leggibile ovvero con firma 

digitale. In calce al curriculum vitae dovranno essere riportate le dichiarazioni ai sensi 

del D.P.R. n. 445/2000 e le autorizzazioni al trattamento dei dati personali di cui al 

Regolamento UE 2016/679. 

 
ii. copia di un documento di identità del candidato in corso di validità (non richiesta in 

mailto:arti.concorso@pec.rupar.puglia.it
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caso di domanda e/o curriculum vitae sottoscritti con firma digitale). 

 
Tutti i documenti sopra citati devono essere trasmessi nel formato pdf. 
 
5. ESCLUSIONE D’UFFICIO - MODALITÀ DI CONVOCAZIONE 

5.1 Costituiscono motivi d’esclusione d’ufficio: 

a. assenza dei requisiti di cui all'art. 3; 

b. inoltro della domanda oltre i termini di cui all’articolo 4; 

c. mancata o incompleta presentazione, nei termini previsti, delle richieste di integrazione 

effettuate dalla Commissione valutatrice. 

 
L’eventuale mancanza, incompletezza ed ogni altra irregolarità dei documenti da allegare alla domanda, 

comprese irregolarità concernenti la sottoscrizione, potrà essere sanata attraverso la procedura del soccorso 

istruttorio. Al candidato verrà fissato un termine affinché siano resi, integrati o regolarizzati i documenti 

richiesti. In caso di mancato o tardivo riscontro, il candidato sarà escluso dalla valutazione, così come previsto 

al precedente punto c). 

 

I candidati per i quali non sussistono motivi di esclusione d’ufficio sono ammessi con riserva alla procedura 

selettiva. Il Responsabile del Procedimento può disporre in ogni momento, con provvedimento motivato reso 

noto agli interessati, l’esclusione dalla selezione e/o l’integrale annullamento della selezione stessa. 

 

6. PROCEDURA DI VALUTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

La verifica circa il possesso dei requisiti e la valutazione delle candidature è effettuata da una Commissione 

valutatrice che sarà nominata con apposito atto del Direttore amministrativo e sarà composta da tre membri. 

Per la valutazione dei candidati la Commissione esaminatrice dispone complessivamente di 50 punti, così 

ripartiti: 

• un massimo di 30 punti riservato alla valutazione dei requisiti professionali secondo le esperienze 

riportate nel curriculum vitae, organizzato secondo le indicazioni di cui all’art. 4, 

• un massimo di 20 punti riservato al colloquio individuale. 

Valutazione dell’esperienza fino ad un punteggio massimo di 30 punti: ad ogni singolo curriculum vitae viene 

attribuito un punteggio, secondo una griglia di giudizio sotto riportata, che sarà applicata valutando il rilievo, 

la coerenza e la durata delle esperienze svolte negli ambiti di interesse del presente Avviso. 
 

GIUDIZIO MOLTIPLICATORE 
Eccellente 1 

Ottimo 0,9 

Buono 0,8 

Discreto 0,7 

Sufficiente 0,6 

Insufficiente 0,5 

Mediocre 0,4 

Scarso 0,3 

Non adeguato 0,2 

Gravemente inadeguato 0,1 

Non valutabile 0 
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   COLLOQUIO 

Saranno ammessi al colloquio un massimo di 20 candidati per il PROFILO A e 5 candidati per il PROFILO B che 

abbiano ottenuto un giudizio almeno sufficiente nella valutazione del curriculum vitae, con graduatorie 

separate per profilo e ottenute sommando i punteggi attribuiti secondo quanto previsto al precedente 

articolo. In caso di parità di punteggio fra più candidati riferito all’ultima posizione utile delle graduatorie si 

procederà all’ammissione di detti candidati pari merito. 

L’elenco dei candidati ammessi al colloquio sarà pubblicato sul sito www.arti.puglia.it con indicazione della 

data e dell’ora previste per il colloquio, che sarà tenuto presso la sede dell’ARTI, in via Giulio Petroni n.15/f.1, 

a Bari. Non è prevista alcuna altra forma di comunicazione ai candidati. I candidati dovranno presentarsi 

muniti di un valido documento di riconoscimento. 

Ai candidati ammessi al colloquio è data comunicazione del punteggio ottenuto nella valutazione delle 

esperienze professionali riportate in curriculum vitae. 

Il colloquio è diretto ad approfondire gli aspetti qualitativi delle esperienze maturate dai candidati e la 

conoscenza degli argomenti oggetto dell’incarico nonché le soft skill (competenze comunicative, 

interpersonali e problem solving) e l’attitudine alla facilitazione, al networking e alla co-progettazione. 

Anche per l’attribuzione del punteggio del colloquio, la Commissione valutatrice procederà a moltiplicare il 

punteggio massimo previsto per il colloquio (20 punti) per i moltiplicatori corrispondenti ai seguenti giudizi: 
 
 

GIUDIZIO MOLTIPLICATORE 

Eccellente 1 

Ottimo 0,9 

Buono 0,8 

Discreto 0,7 

Sufficiente 0,6 

Insufficiente 0,5 

Mediocre 0,4 

Scarso 0,3 

Non adeguato 0,2 

Gravemente inadeguato 0,1 

Non valutabile 0 

 

7. GRADUATORIE FINALI E NOMINA VINCITORI 

Al termine dei lavori la Commissione forma per ogni profilo la graduatoria di merito determinata dalla somma 

dei voti conseguiti nella valutazione del curriculum vitae e del colloquio. Così come nella valutazione del 

curriculum vitae, anche per la valutazione del colloquio i candidati in graduatoria dovranno aver ottenuto un 

giudizio almeno sufficiente. A parità di punteggio sarà preferito il candidato più giovane di età secondo 

quanto previsto dall’art. 3, c. 7, L. 127/1997 come modificato dall'art. 2, c. 9, L. 191/1998.  

Il Responsabile del Procedimento di cui all’art. 10 accerta la regolarità formale e il rispetto dei termini relativi 

ad ogni fase della selezione de quo, e invia le graduatorie di merito, per l’approvazione, al Direttore 

Amministrativo dell’Agenzia, il quale, con l’osservanza della vigente normativa, con proprio provvedimento,          

nomina i vincitori della selezione. 

Nel caso in cui riscontri vizi di forma, il responsabile del procedimento, entro il termine di 10 giorni, rinvia  con 
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provvedimento motivato gli atti alla Commissione per regolarizzazione, stabilendone i termini. 

Le graduatorie resteranno valide per un periodo di 12 mesi a decorrere dalla data della loro formazione ai fini 

di eventuali scorrimenti nella graduatoria e/o affidamento di ulteriori incarichi per i relativi profili 

professionali. 

Il risultato della selezione è reso pubblico mediante l’affissione del provvedimento di nomina dei vincitori sul 

sito www.arti.puglia.it, Sezione Amministrazione Trasparente – Sottosezione Bandi di Concorso – Esiti. 

Ciascun candidato può risultare destinatario di un solo incarico. Il candidato che risulti vincitore in entrambe 

le graduatorie è tenuto a optare per uno dei due profili entro 3 (tre) giorni dalla pubblicazione degli esiti. 

Nella graduatoria per la quale non è stata esercitata l'opzione, il candidato è collocato tra gli idonei e si 

procede allo scorrimento in favore del candidato che segue. 

 

9. CONFERIMENTO, DURATA E TRATTAMENTO ECONOMICO DEGLI INCARICHI 

Preventivamente alla stipula dei contratti di incarico, ARTI provvede ad effettuare idonei controlli ai sensi 

della vigente normativa e di eventuali ulteriori disposizioni interne che includono la verifica sulla veridicità 

delle dichiarazioni sostitutive rese. 

Gli incarichi decorreranno dalla data del conferimento con durata di 24 mesi. 

Il corrispettivo dovuto per l’espletamento dell’incarico per ciascuno/a dei 6 Attivatori territoriali ammonta 

complessivamente ad euro 43.200,00 (quarantatremiladuecento/00) al lordo delle ritenute di legge, oltre iva 

se dovuta, corrispondente ad un numero complessivo di giornate/uomo pari a 200 (duecento). 

Il predetto corrispettivo sarà erogato in via posticipata bimestralmente, subordinatamente alla 

presentazione di relazione sulle attività svolte e apposita validazione da parte dell’Agenzia sull’effettiva e 

regolare effettuazione della prestazione da parte del soggetto incaricato, trasmissione di apposita fattura, 

ovvero documentazione alternativa fiscalmente valida. 

Eventuali rimborsi per spese di viaggio, vitto e/o alloggio per missioni richieste da ARTI relative 

all’espletamento dell’incarico nei territori dei Comuni delle Aree Interne sono da considerarsi validi solo se 

preventivamente autorizzate da parte dell’Agenzia. Nessun ulteriore corrispettivo a qualsiasi titolo, sarà 

riconosciuto al soggetto incaricato. Agli/alle incaricati/e non saranno riconosciute le spese sostenute per il 

raggiungimento della sede di ARTI e/o della Regione Puglia. 

Gli/le incaricati/e svolgeranno in lavoro assegnato in piena autonomia e senza l’obbligo dell’osservanza di un 

orario giornaliero prestabilito. Gli/le incaricati/e si organizzeranno autonomamente, in relazione ai risultati 

da conseguire, assicurando, quando necessario per eventuali riunioni previste, la loro presenza presso le sedi 

dell’ARTI e della Regione Puglia ed effettuando missioni periodiche presso i Comuni e i territori delle 5 Aree 

Interne individuate dalla Strategia (Monti Dauni, Sud Salento, Gargano, Alta Murgia, Alto Salento). 

Gli/le incaricati/e, prima del conferimento dell’incarico, dovranno sottoscrivere apposite dichiarazioni circa 

l’insussistenza di cause di inconferibilità, incompatibilità e attestazione di assenza conflitto di interesse ai 

sensi della vigente normativa. 

 

10. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ai sensi della L.R. 15/2008, il responsabile del procedimento del presente avviso pubblico è alla dott.ssa 

Marianunzia Lazzizera – telefono: 0809674213, email: m.lazzizera@arti.puglia.it 
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11. PUBBLICITÀ ED INFORMAZIONI 

Il presente Avviso è pubblicato sul sito istituzionale www.arti.puglia.it  – Amministrazione Trasparente – 

Bandi di Concorso. La pubblicazione di atti, provvedimenti, esclusioni, convocazione per i colloqui, ecc. ha 

effetto di notifica per tutti i candidati. 

Gli interessati possono chiedere informazioni e chiarimenti inerenti al presente Avviso al dott. Paolo 

D’Addabbo – telefono: 0809674218, email: p.daddabbo@arti.puglia.it 

Per tutto quanto non previsto dal presente Avviso si applica la normativa vigente in materia, in quanto 

compatibile. 

 

12. TRATTAMENTO DEI DATI 

I dati personali forniti sono trattati ai sensi del GDPR 2016/679. Il trattamento dei dati ha la finalità di 

consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti a partecipare alla procedura. Il Titolare del 

trattamento è ARTI – Agenzia Regionale per la Tecnologia, il Trasferimento tecnologico e l’Innovazione con 

sede in Bari alla via Giulio Petroni n. 15/f.1 – email: info@arti.puglia.it – PEC: arti@pec.rupar.puglia.it. 

Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) è raggiungibile al seguente indirizzo: ARTI – Agenzia 

Regionale per la Tecnologia, il Trasferimento Tecnologico e l’Innovazione – Via Giulio Petroni n. 15/f.1 – email: 

dpo@arti.puglia.it 

Il trattamento dei dati avverrà a cura del personale ARTI Puglia all’uopo autorizzato e verrà effettuato con 

modalità manuale e informatizzata. 
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